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CAPITOLO 1 – L’IMPRESA E LA SUA ORGANIZZAZIONE

      a)     Anagrafica aziendale e qualifica del richiedente  
	CUAA
	PARTITA IVA
	DATA APERTURA PARTITA IVA
	NUMERO REA
	Data di Iscrizione alla CCIAA

	
	
	
	
	

	RAGIONE SOCIALE

	

	FORMA GIURIDICA

	

	INDIRIZZO
	TEL / FAX
	E-MAIL e PEC

	
	
	



b)     Organizzazione del lavoro (manodopera aziendale) 
	

NUMERO SALARIATI FISSI
	
NUMERO SALARIATI AVVENTIZI

	
NUMERO GG  - ANNUI
	QUALIFICA IAP/CD

	
	
	
	

	
	
	
	



	c) Terreni in conduzione
	DESCRIZIONE CONDUZIONE

	SAU
	ALTRA SUPERFICIE
	TOTALE

	(1) PROPRIETA’
	
	
	

	(2) AFFITTO
	
	
	

	(3) ALTRE FORME
	
	
	

	TOTALE
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Riparto colturale
	UTILIZZO

	SAU
	ALTRA SUPERFICIE
	TOTALE

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	


d) Descrizione fabbricati 
	
DENOMINAZIONE
	
FOGLIO
	
PARTICELLA
	
SUPERFICIE (MQ)

	
	
	
	

	
	
	
	



e) Consistenza zootecnica 
	SPECIE (classe di appartenenza)

	N. CAPI
	UBA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	Totali Capi 
	
	




	U.L.U. ___________ 
totali RLS _____________________
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f) Diritti di produzione vitivinicolo
	SUPERFICI(HA) REGOLARMENTE DICHIARATE
	DICHIARAZIONE DI VENDEMMIA

	
	




g) Titoli di regime di pagamento unico 
	TIPO TITOLO
	Numero Titoli
	Valore unitario
	Valore totale

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Totale
	
	
	



h)  Descrizione macchine ed attrezzi: 
	TIPO MACCHINE ED ATTREZZI 
	CV
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CAPITOLO 2 – IL PROGETTO
a) Sintesi del progetto
· Caratteristiche salienti dell'iniziativa imprenditoriale 
(descrivere l'iniziativa che si intende realizzare; per le iniziative proposte da imprese già in attività, indicare, ai fini della valutazione economico finanziaria, se l'iniziativa è riferita all'intera impresa oppure ad una parte dell’“area produttiva da valutare", definendone con chiarezza gli aspetti produttivi, organizzativi e logistici) (Max 30 righi)
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· Presupposti e motivazioni che ne sono all'origine (obiettivi perseguiti) (Max 30 righi):

· Migliorare la qualità di vita nelle aree rurali;
· Ridurre i costi di produzione;
· Migliorare e riconvertire la produzione;
· Migliorare la qualità dei prodotti;
· Tutelare e migliorare l’ambiente, la sicurezza sul lavoro, le condizioni di igiene e benessere degli animali, oltre i requisiti minimi;
· Promuovere la diversificazione dell’attività nell’azienda;
· Innovare metodi e tecniche di produzione;
· Creare nuova occupazione nelle aree rurali;
· Consolidare e ampliare il tessuto imprenditoriale locale, operante nel settore agricolo;
· Consolidare la presenza in area rurale della “microimpresa” ai sensi della raccomandazione 2003/361/CE;
· Incentivare l’autoimprenditorialità.
· Aumentare la competitività aziendale
· Creare / mantenere sbocchi commerciali per i prodotti locali.
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Tabella autovalutazione punteggio
	PUNTI
	CRITERI DI SELEZIONE
	TIPO DI INVESTIMENTO 
	 

	30


	PRIORITA’ “QUALITA’ DELLA VITA E DEL LAVORO IN AMBITO RURALE”

	
	 




	25

	PRIORITA’ “AMBIENTALI”

	
	


	20

	PRIORITA’ “ORDINARIE”

	
	


	5

	PRIORITA’ “ALTRE”

	
	


	20

	GIOVANI AGRICOLTORI AL DI SOTTO DEI 40 ANNI

	
	



	5

	ISTANZA PRESENTATE DA DONNE

	
	

	5

	AZIENDE BIOLOGICHE

	
	

	5


	[bookmark: _GoBack]AZIENDE ADERENTI A MARCHI RICONOSCIUTI DALL’U.E. ED ALTRI MARCHI COLLETTIVI

	
	

	
PUNTEGGIO MINIMO 30
	
	
	
TOT. ____
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Tabella Elenco investimenti
	ELENCO INVESTIMENTI

	

	FORNITORE
	TIPOLOGIA

	COSTO  
Progetto
	COSTO Finanziamento
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b) Risorse finanziarie, descrizione degli interventi e piano finanziario del progetto
	
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI/ELENCO
	
IMPORTO DEGLI INTERVENTI
(€)
	
CONTRIBUTO 
PUBBLICO
(%)
	
IMPORTO CONTRIBUTO PUBBLICO
(€)
	
IMPORTO QUOTA PRIVATA
(€)

	Priorità “Qualità della vita e del lavoro in ambito rurale” 
A) Investimento fino a €.50.000,00
B) Investimento da €. 50.001,00 fino a €. 100.000,00
C) Investimento superiore a €. 100.000,00 e fino ad un massimo di €. 200.000,00
	
	
 



65%


60%




55%
	
	

	Priorità “Ambientali” 
A) Investimento fino a €.50.000,00
B) Investimento da €. 50.001,00 fino a €. 100.000,00
C) Investimento superiore a €. 100.000,00 e fino ad un massimo di €. 200.000,00
	
	


65%


60%



55%
	
	

	Priorità “Ordinarie” 
A) Investimento fino a €.50.000,00
B) Investimento da €. 50.001,00 fino a €. 100.000,00
C) Investimento superiore a €. 100.000,00 e fino ad un massimo di €. 200.000,00
	
	

65%



60%



55%
	
	

	Priorità “Altre”
A) Investimento fino a €.50.000,00
B) Investimento da €. 50.001,00 fino a €. 100.000,00
C) Investimento superiore a €. 100.000,00 e fino ad un massimo di €. 200.000,00

	
	


65%


60%



55%
	
	

	Spese generali
(oneri professionisti, consulenti ecc.) 
	
	
	
	

	Costo complessivo 
	
	
	
	

	Giovani Agricoltori al di sotto dei 40 anni (TRANNE LE SPESE TECNICHE)
	+ 5%
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	Costo complessivo 
	IMPORTO DEGLI INTERVENTI
(€)

	a) contributo pubblico
	

	b) fondi propri
	

	c) prestiti da terzi (mutui e fidi bancari)
	





c) Cronoprogramma degli investimenti
	
DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI
	
GIORNI

	Priorità “Qualità della vita e del lavoro in ambito rurale”

	

	Priorità “Ambientali”

	

	Priorità “Ordinarie”

	

	Priorità “Altre”

	

	Spese generali
	

	
	

	Complessivo del progetto
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CAPITOLO 3  – LA GESTIONE OPERATIVA STORICA E PROSPETTICA
a) Stato patrimoniale riclassificato
	CAPITALE FISSO
	1° CAPITALE FONDIARIO
	
	


	
	TERRENI
	€.
	€.

	ESCLUSA ABITAZIONE
	FABBRICATI RURALI STRUMENTALI
	€.
	€.


	
	SERRE (ferro / vetro)
	
	

	
	PIANTAGIONI
	
	

	
	TOTALE CAPITALE FONDIARIO
	€.
	€.

	
	2° CAPITALE AGRARIO
	
	

	MACCHINE ED ATTREZZI
	MACCHINARI
	€.
	€.

	VALORE DELLA MANDRIA
	CAPITALE BESTIAME
	€.
	€.

	
	TOTALE CAPITALE AGRARIO
	€.
	€.

	
	3° IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE
	
	

	QUOTA DI PARTECIPAZIONE IN SOCIETA’
	PARTECIPAZIONI
	
	

	
	4° IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI
	
	

	
	DIRITTI PAC, DIRITTI DI REIMPIANTO, CERTIFICATI VERDI, MARCHI
	

€.
	

€.

	CAPITALE CIRCOLANTE
	5° DISPONIBILITA’ FINANZIARIE
	
	

	SCORTE VIVE E MORTE (mais,fieno, ecc.)
	RIMANENZE FINALI
	€.
	€.

	Es. FRUMENTO, ORZO
	ANTICIPAZIONI COLTURALI FINALI
	€.
	€.

	
	TOTALE DISPONIBILITA’
	€.
	€.

	
	6° LIQUIDITA’ DIFFERITE
	
	

	ESIGIBILI ENTRO  12 MESI (da conferimenti o vendite)
	CREDITI A BREVE DI CONFERIMENTO
	
	

	ESIGIBILI OLTRE  12 MESI (da conferimenti o vendite)
	CREDITI A MEDIO TERMINE
	
	

	
	CREDITI VERSO ERARIO INPS E ASSIMILABILI
	
	

	
	TOTALE LIQUIDITA’ DIFFERITE
	€.
	€.

	
	7° LIQUIDITA’ IMMEDIATE
	
	

	
	BANCA C/C
	€.
	€.

	
	TITOLI E FONDI
	€.
	€.

	
	CASSA
	€.
	€.

	
	EVENTUALI APPORTI DEI SOCI
	€.
	€.

	
	TOTALE LIQUIDITA’ IMMEDIATE
	
	

	

ATTIVO PATRIMONIALE
	A) TOTALE ATTIVITA’
(somma da 1° a 7°)

	
€.
	
€.




Piano di sviluppo aziendale/business plan


b) Fonti di finanziamento
	
	
	ANTE INVESTIMENTO
(€.)
	POST INVESTIMENTO
(€.)


	CAPITALE DI TERZI
	1° PASSIVITA’ CORRENTI
	
	

	ENTRO I 12 MESI (es. fidi c/c e cambiali)
	DEBITI A BREVE TERMINE ENTRO I 12 MESI
	
	


	DEBITI VS. FORNITORI
	DEBITI VERSO FORNITORI
	€.
	€.

	
	TOTALE PASSIVITA’ CORRENTI
	€.
	€.

	
	2° PASSIVITA’ CONSOLIDATE
	
	

	DEBITO RESIDUO
	PRESTITI CHIROGRAFARI
	€.
	€.

	DEBITO RESIDUO
	MUTUI IPOTECARI
	€.
	€.

	
	TOTALE PASSIVITA’ CONSOLIDATE
	€.
	€.

	
	3° FONTI DI TERZI
	
	

	
	ALTRE PASSIVITA’
	
	

	
	DEBITI VS. ERARIO-INPS E ASSIMILABILI
	

€.
	

€.

	
	FONDO AMMORTAMENTO
	€.
	€.

	
	T.F.R. E ALTRE PASSIVITA’
	€.
	€.

	
	TOTALE ALTRE PASSIVITA’
	€.
	€.

	
	B) TOTALE PASSIVITA’ 
(SOMMA 1°+2°+3°)
	€.
	€.

	
	CAPITALE NETTO (A-B)
	€.
	€.
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c) Conto economico riclassificato
	
	ANTE INVESTIMENTO
(€.)
	POST INVESTIMENTO
(€.)


	+ RICAVI DI VENDITA (fatturato) INCLUSA VENDITA DIRETTA
	€.
	€.

	RICAVI DA ATTIVITA’ CONNESSE (agriturismo, ecc.) 
	€.
	€.


	+ ANTICIPAZIONI COLTURALI E RIMANENZE FINALI (incluse scorte vive e scorte morte)
	€.
	€.

	- ANTICIPAZIONI COLTURALI E RIMANENZE INIZIALI (incluse scorte vive e scorte morte)
	€.
	€.

	PRODUZIONE LORDA VENDIBILE
	€.
	€.

	- COSTI DELLE MATERIE PRIME
	€.
	€.

	- COSTI DA ATTIVITA’ CONNESSE
	€.
	€.

	- SPESE GENERALI (comprese spese amministrative)
	€.
	€.

	- AFFITTI (terreni, diritti di produzione)
	€.
	€.

	VALORE AGGIUNTO
	€.
	€.

	- AMMORTAMENTI (macchine e attrezzi)
	€.
	€.

	- AMMORTAMENTI (fabbricati)
	€.
	€.

	- AMMORTAMENTI (piantagioni)
	€.
	€.

	PRODOTTO NETTO
	€.
	€.

	- SALARI E STIPENDI
	€.
	€.

	- ONERI SOCIALI (inps titolari e dipendenti)
	€.
	€.

	REDDITO OPERATIVO
	€.
	€.

	+ RICAVI DA ATTIVITA’ NON CARATTERISTICHE
	€.
	€.

	- COSTI DA ATTIVITA’ NON CARATTERISTICHE
	€.
	€.

	+ PROVENTI STRAORDINARI (compresi eventuali rimborsi assicurativi)
	€.
	€.

	- PERDITE STRAORDINARIE (sopravvenienze passive)
	€.
	€.

	+ INTERESSI ATTIVI
	
	

	- INTERESSI ATTIVI
	
	

	- IMPOSTE E TASSE
	
	

	+ RICAVI CONTRIBUTIVI CICLICI (premi e contributi Agea)
	€.
	€.

	REDDITO NETTO UTILE DI ESERCIZIO
	€.
	€.



Il reddito netto (utile di esercizio)  ante investimento potrà anche essere negativo, purché quello post investimento sia positivo.

                                          Il Titolare 	         Il Tecnico

                          ________________________                                         _______________________

Data _______________
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